
 

Galatina, 20 agosto 2026 

Alla c.a.  

Sindaco dr. Fabio Vergine 

Assessore dr. Pierluigi Mandorino 

Comandante del Corpo di Polizia Municipale, Luigi Tundo 

Prefetto dr Natalino Manno  

protocollo@cert.comune.galatina.le.it 

poliziamunicipale@comune.galatina.le.it 

comm.galatina.le@pecps.poliziadistato.it  

noelecdo@carabinieri.it; 

protocollo.prefle@pec.interno.it 

dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Oggetto:  

Esalazioni anomale dalla cava sita in viale Dalla Chiesa a Noha, denominata “discarica controllata 
“Ecologica De Pascalis”. 

Come Associazione NoiAmbiente e Beni Culturali, e Coordinamento Civico Ambiente e Salute della 
Provincia di Lecce, avente nello statuto la tutela dell’ambiente, oltre che dei Beni Culturali, riceviamo 
segnalazioni da parte di cittadini residenti a Noha, lato sud della ex cava (attuale discarica di rifiuti 
inerti)  in oggetto, e anche da cittadini di Galatina residenti nella zona a nord rispetto alla ex cava e 
precisamente da via Gallipoli e dalla zona di San Sebastiano. Nelle segnalazioni i cittadini lamentano 
nella maggior parte dei casi un forte odore non identificabile che rende l’aria irrespirabile, tanto da 
essere costretti a tenere chiuse le finestre perfino di notte.  

Da giorni, sembrerebbe addirittura dal mese di giugno, dal bordo del sito lato sud, quindi lato Masseria 
Colabaldi, si espande una nube fumosa che cresce gradualmente per essere poi trasportata dai venti 
che naturalmente fanno opera di equa distribuzione del cattivo odore sia a Noha che a Galatina, nelle 
zone descritte appunto sopra. 

Per una verifica ulteriore, abbiamo fatto un sopralluogo sul posto e abbiamo potuto constatare che non 
trattasi della classica colonna di fumo derivante da incendio, ma dalla parte indicata nell’immagine 
allegata, si innalza una nube poco densa ma persistente per poi allargarsi tutt’intorno. Il fenomeno è 
maggiormente visibile all’alba quando evidentemente le condizioni climatiche di quell’ora agevolano 
la visuale. Per quanto riguarda l’odore, ovviamente è indescrivibile. Irrespirabile. 
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Data la situazione sanitaria di cui gode il Distretto di Galatina per cui secondo il registro dei tumori di 
Asl presentato a febbraio del 2025, è il Distretto più malato della Provincia di Lecce, non possiamo fare 
altro che chiedere al SINDACO, in qualità di Responsabile della salute dei suoi cittadini, quale ragione 
particolare pone Galatina su tale triste podio. Una domanda che molti suoi concittadini fanno da 

tempo, e attendono in sofferenza. 

Chiediamo pertanto l’intervento urgente dei tecnici di Asl e di Arpa, per verificare la 
tipologia di emissioni in questione, e degli incaricati alla sicurezza, per verificare 
quali “inerti”, unici materiali/rifiuti conferibili nel sito in questione e che, in quanto 
tali, non dovrebbero rilasciare emissioni o esalazioni di alcun genere. 

In attesa di Vs gradito riscontro, Porgiamo cordiali saluti. 

A Nome del Direttivo di NoiAmbiente e Beni Culturali    (Marcello D’Acquarica 338 37 13429 ----- 
noiambiente9@gmail.com) 

E del Coordinamento Civico Ambiente e Salute della Provincia di Lecce 

(Alessandra Caragiuli) 

P.S. si allegano foto e video 
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